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Una Festa da «Leoni»
«Boom di giovani e politica»
Stasera chiude la festa dell’Unità cittadina alle Terme di
Caracalla. Quasi un mese di dibattiti e spettacoli. Carlo
Leoni, segretario della Federazione del Pds fa il bilancio:
«500 milioni di guadagno, un milione di presenze. Un suc-
cesso. E soprattutto, una presenza straordinaria di giovani
e giovanissimi che l’hanno progettata, gestita e frequenta-
ta. È un segnale importante di rinnovamento nel partito cit-
tadino».

LUANA BENINI— Oggi la festa chiude i battenti.
Dopo quasi un mese. Domani si co-
mincia a smontare tutto. La prima
festa dell’Unità cittadina con il Pds
al governo. Si fa il bilancio di massi-
ma: un milione di visitatori, 500 mi-
lioni di attivo (l’anno scorso i visita-
tori furono 600mila e si guadagna-
rono 250 milioni). Grande soddi-
sfazione delle centinaia di volontari
che vi hanno lavorato e degli orga-
nizzatori. Un clima decisamente
positivo e di grandi attese. E mentre
si spilla la birra e si serve ai tavoli, si
pensa già al congresso. Ne parlia-
mo con il segretario della Federa-
zione,CarloLeoni.

Terme Di Caracalla, una scelta fe-
lice?

Le due ultime edizioni della festa a
Castel Sant’Angelo erano andate
bene, ma c’erano stati problemi di
viabilità, di parcheggio e di rumore
(il comitato di quartiere della zona
aveva protestato). Quest’anno lo
spazio era più agibile, più distante
dai centri abitati ma facilmente rag-
giungibile con mezzi pubblici e pri-
vati (c’erano ampie possibilità di
parcheggio intorno al Circo Massi-
mo). Ogni sera è stato il pienone,
dalle 21 a mezzanotte, anche nei

giorni solitamente “di stanca”, il lu-
nedì e il martedì. Forse perché la fe-
sta si è fatta a luglio invece che a
settembre, forse perché il pubblico
era soprattutto giovanile. E i ragazzi
”tirano tardi”. E questo affollamen-
to è tanto più significativo se si pen-
sa che, in contemporanea alla fe-
sta, c’erano almeno una sessantina
di iniziative dell’estate romana,
centrali e periferiche. Le Terme di
Caracalla, poi, sono uno dei luoghi
più prestigiosi del patrimonio ar-
cheologico romano. E ci hanno
consentito di mettere in piedi una
iniziativa che è stata molto apprez-
zata: la visita guidata. Ogni sera, al-
le 19, il pubblico della festa poteva
scegliere di visitare le Terme con la
guida di persone esperte. Un suc-
cesso.

Tanti giovani. È l’effetto vittoria
elettorale ochealtro?

Che i giovani quest’anno siano stati
molti di più che negli anni passati è
un dato che balza agli occhi. Ma bi-
sogna dire che sono stati di più an-
che a livello organizzativo. Giovani
dentro gli stand a cucinare e servire
birra, preparare gelati. Ma anche
giovani e giovanissimi che hanno
pensato l’architettura della festa,

che hanno preparato il programma
degli spettacoli, che l’hanno pro-
gettata, insomma, a stretto contatto
con Maurizio Pucci, il responsabile
organizzativo. Questo, se vogliamo,
è proprio il segnale più nuovo che
abbiamo percepito. C’è stato un
rinnovamento nei gruppi dirigenti
delle sezioni del partito cittadino. E
si è vistonel lavorodella festa. Ci so-
no ancora i bravi e generosi com-
pagni anziani, che in tutti questi an-
ni hanno tenuto duro, sostenendo
il peso organizzativo di questi ap-
puntamenti fondamentali per il fi-
nanziamento. Ma quest’anno c’è
stata una esplosionedi volontariato
giovanile già approdato alle sezioni
e da queste alla festa, in un mix di
apporto “manuale” edi “pensiero”,
di progettazione. Il congresso è alle
porte, finalmente, dopo sei anni, e
di questo rinnovamento nei gruppi
dirigenti, si dovrà tenereconto.

Vi sono state novità nell’offerta di
iniziative rispetto al passato?

Un’idea, in particolare, ha avuto
successo: quella di avere, ogni sera,
un dibattito su Roma. Ogni sera si
discuteva di un tema che riguarda i
cittadini, le periferie, il traffico, la
sanità, lo sport. Quasi un ceck-up
del governo cittadino in prospettiva
dell’appuntamento elettorale fra
un anno e mezzo. È stato il filo por-
tante della festa. Ma c’è stata anche
la novità di questa presenza di mi-
nistri, sottosegretari e personaggi di
spicco della politica...Veltroni, Ber-
linguer, Bassanini, Treu, Finocchia-
ro, Mussi, Occhetto, Salvi...E tutto in
un clima di concretezza, di propo-
ste concrete. Davanti al ministro
della Pubblica Istruzione, c’era una
platea di giovanissimi che lo incal-
zavanodidomande.

Voglia di discutere ma anche spet-
tacoli...

L’evento memorabile è stato Ivano
Fossati. Lunedì scorso a sentirlo
c’erano oltre quattromila paganti
nel recinto sul prato. Ha comincia-
to alle 21 e ha finito dopo mezza-
notte, con quattro bis. Tre ore di
spettacolo straordinario. Ma dal
palco sono passati I nomadi, Ro-
berto Vecchioni, Paolo Hendel, i
Csi (Consorzio suonatori indipen-
denti). Ogni volta più di 2000 per-
sone a sentirli. Ma la festa non si
svuotava. Tutt’altro. Perché era una
festa multicentrica. Dalle 21 in poi,
in contemporanea, c’era il concer-
to, il dibattito politico, la presenta-
zione di un libro, due spazi musica-
li, il cinema all’aperto, con film re-
centissimi.

E, naturalmente, tutto il reperto-
riodei tradizionali stand...

Mica tanto tradizionale. C’erano gli
stand di varie associazioni italiane
e straniere, pacifiste e ambientali-
ste. Quello di «Progetto sviluppo»,
«Italia-Nicaragua», ma anche quel-
lo della delegazione palestinese in
Italia e, per la prima volta, uno
stand dei labouristi inglesi e dei so-
cialisti francesi. Per il futuro stiamo
pensando di costruire la festa insie-
me a queste associazioni, non più
ospitima ideatrici-progettiste.

Il bilancio economico?
Avevamo speso circa un miliardo
complessivamente, fra allestimen-
to, programmi musicali, riforni-
menti alimentari, e ci eravamo po-
sti l’obiettivo di guadagnare alme-
no 500 milioni. Credo che lo abbia-
mo raggiunto. Un guadagno supe-
riore rispetto allo scorso anno:
spendemmo 900 milioni e guada-
gnammo250milioni.

Il piacere di viaggiare
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un mondo diverso ad un’ora solo di volo

OFFERTA SPECIALE
CLUB ED FELL/Hammamet
dal 01/07/ al 15/09 in camera doppia mezza pensione

SUN CLUB/Dierba
dal 01/07 al 31/08 in camera doppia pensione completa

PER CHI AMA I COLORI, GLI AROMI, LA STORIA DELL’ORIENTE

SUPER SPECIALE
3 notti Bangkok +
3 notti Tour del nord +
6 notti Phuket dal 15/06 al 27/07

MAGICA GRECIA
Monolocali e ville nelle isole a prezzi contenuti
OFFERTA SPECIALE: tuttomare 
LEFKADA ITAKA E CEFALONIA dal 16 al 25 agosto
partenza in pullman da Roma tutto compreso

SPLENDIDA SARDEGNA COSTA SMERALDA
1 settimana in barca + 1 settimana in villa da L. 1.100.000 a persona

possibilità solo villa 4/7 posti letto in villaggio con animazione
da L. 250.000 a settimana a persona

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI
Del Vapo Viaggi - Via Bossolasco, 19 Roma - Tel. 61566363
Turseti srl - Via Barberini, 71/73 - Roma - Tel. 4820860 - 4820914

SPECIALI SCONTI PER I LETTORI DE L’UNITA’

L. 1.010.000

L. 1.099.000

L. 2.400.000

L. 950.000

DEL VAPO VIAGGI E TURISMOCentro anziani chiuso in agosto
gli under 60 si lamentano
per punizione non potranno ballare

Rapina choc sulla via Tiburtina
Assaltano in 10 due automobilisti
per scippare una catenina d’oro

«Vogliamo il centroanziani apertoanchenelmese di agosto»,
ma il comitatodi gestioneper tutta risposta sospendegli
attesissimi appuntamenti con il ballo. Stadiventandoaspra la
«querelle» cheopponeunnutritogruppodi iscritti al centro
anziani «SandroPertini», in viadegli Aceri aCentocelle, ai
membri degli organismidirettivi. Tuttoècominciatoquando in
bachecaapparveuncomunicatodel presidente che annunciava
la chiusuradel centrodal5al25agosto.Unadecisione
motivata dal fatto che inquelladatanonci sarebbestato
nessunoagarantire l’aperturadei localimachenonèaffatto
piaciuta amolti frequentatori «perché -hannoscritto inun
documento -pergli anziani che spesso rimangonosoli, agosto
è ilmesepiùduro. Il centroapertoègiàqualcosa». Sulla
richiestae sullanecessitàdi discuterne inun’assemblea
pubblica, sonostate apposte 150 firme, raccoltedal’ex
presidenteDomenico Giangrecoe daTeodorio Mastria.Ma
questo, invecedi portareadunasoluzione, haprovocato la
sospensionedegli appuntamenti con i balli, fissati nel sabato,
domenicae mercoledì. I firmatari, sollecitanodunque la
settimacircoscrizioneadadottareprovvedimenti, e si dicono
disponibili a gestire loro stessi l’aperturae la chiusuradel
centro inquel periodo.

Indieci, tutti giovani, hanno circondatoun’autoper rapinareuna
cateninad’oroaunodegli occupanti. È accaduto la scorsanotte
sulla via Tiburtina.Pocodopo le tre, nei pressi delGran Raccordo
Anulare, AlbertoMirabilia di 23anni, nato aGuidonia, e Fabrizio
Rocci di 22, nato aTivoli, stavanopercorrendo la strada statale a
bordodella loro auto, quando i dieci giovani hanno invaso la
carreggiata e li hannocostretti a fermarsi. Due, armati di coltello,
si sonoavvicinati all’autoedopoaverliminacciati, si sono fatti
consegnaredagli occupanti una cateninad’oro. Il gruppo, poi, è
salito a bordodi un furgone e si èdato alla fuga. Le indagini sono
condottedal commissariatoSanBasilio. Alle4 emezzo, invece, in
via FilippoFiorentini, al Tiburtino,Pierluigi Barone, romanodi25
anni, si è accorto cheduegiovani tossicodipendenti, sdraiati al
latodella strada, non stavano benee si è fermato per soccorrerli. I
due, che inveceavevano finto ilmalore, nehannoapprofittatoper
rubare al venticinquenne la catenina d’oroe l’orologio. Lohanno
fatto con tale bravura cheBarone si è accorto del furto soltanto
dopoche si era allontanato. Le indagini le segue il commissariato
S. Ippolito. Ierimattina è stata, infine, rapinatauna farmacianel
quartiereAppio-SanGiovanni. Ungiovane, armatodi coltello, è
entratonel locale in via Carrocetto edopo averminacciato la
titolare, Anna Lo Iacono, si è fatto consegnare300mila lire.


